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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
tent.5 — Arretrato cent. 10. 

  

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

  

Ai corrispondenti — I manoscritti non 
sì restituiscono, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati, 

Anno IV. — N. 55 
  

Le due correnti popolari 

  

ira 

Tutti ormai riconoscono che due sole : È a 
5 : piene DSSO nun i Non oltre una ventina di giorni. a IL correnti popolari hanno oggi il diritto . ; o Cala 

POP 58 9 presa dei lavori si discuteranno subito i alla vita, due sole si manifestano chiara- 
mente: il socialismo e la democrazia 
cristiana. 

Di fronte a queste due correnti in per- 
fetta antitesi, tutte le altre scompaiono, 
si confondono, non esistono. I due mo- 

PI a e Aeg lei E PERL PR ERO LORI CO Gr SIT TARA 

Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  
vimenti popolari hanno ciascuno nel loro | 
programma una parte positiva e una ne- 
gativa; la prima sempre più efficace 
della seconda. 

Nel nostro campo avviene questo fatto ‘ 
degno di nota; alcuni ci vedono volen- 
tieri per la parte negativa del nostro 
programma, ossia nella demolizione del 
socialismo, altri lavorano sempre con un 
programma negativo per non aver com- 
pregg o per isfuggire il programma po- 
sitivo. 

Queste sono due linee di condotta da 
non approvarsi. Il compito della demo- 
crazia cristiana e perciò di tutto il mo- 

vimento economico-sociale suscitato dalla 

parola giovanilmente ardita del Papa è 

essenzialmente positiva. Non dobbiamo 
solo rallegrarci delle sconfitte del socia- 
lismo, non dobbiamo solo demolire le 
sue funeste conseguenze, ma con tutte ; 

le nostre forze dobbiamo edificare sulle | 

  

  

In eruce signatos iura quod alma tegant? 

Ò 

Le vacanze della Camera 

Roma, 8. — Prevedesi che la Camera 
prenderà le sue vacanze il giorno sette 
od otto di aprile. Le vacanze dureranno 

bilanci. 

Dimissioni di onorevoli 

Roma, 8. — Oltre l'on. Boselli anche 
l’en. De Felice si dimetterà per ripre- 
sentarsi ai suoi elettori di Catania. Non 
altrettanto farà l’ on. Martini, il quale si 
accontenterà, a quanto pare, del suo at- 
tuale collegio. 

Un pranzo al Quirinale. 
Roma, 8. — Stasera al Quirinale vi fu 

pranzo parlamentare. Vi intervennero tutti 
i ministri meno Giolitti e Prinetti, i sot- 
tosegretari, nonchè gli onorevoli Stelluti 
Scala, Biancheri, Di Trabia, Fusinato, 
Palberti, Bracci, Testasecca, Biscaretti, 
Ceriana, Podestà, Pini, Leali, Torrigiani, 
Del Balzo, Giordano-Apostoli, Miniscalchi, 
Degaglia, ed i senatori Di Prempero, Co- 
lonna, Schupher, Di Sangiuseppe, Ma- 
riotti, Saracco, Arrivabene e Serena. 

I ministri dal Re. 

Roma, 8. — Stamane i ministri si re- 
carono al Quirinale per la consueta rela- 
zione e per la firma dei decreti. Il Re si 

| trattenne con gli onor. Zanardelli e Cocco 
Ortu, parlando della discussione che si 
svolge alla Camera relativa al progetto 

‘ di riforma giudiziaria. 

rovine, impadrornirci della questione so- ! 

ciale, affrontarla, ed opporre opere ad 
opere. . 

E di opere a pro del popolo noi non 
abbiamo penuria; basta volere. Solo con 
questo mezzo sì ha diritto alla lotta e si 

Contro la riforma piudiziaria. 
Roma, 8. — Le numerose petizioni 

giunte alla presidenza della Camera con- 
tro l'approvazione del progetto di riforma 
giudiziaria, specialmente per quanto ri- 

‘ guarda i tribunali circondariali, verranno 
. rimesse alla commissione che sarà nomi- 

dee sperare nella vittoria, solo con questo : 
mezzo potremo affrontare il socialismo. 
Diversamente l’opera nostra non potrà 
resistere all’urto formidabile del nemico; 
ma cadrà come casa senza fondamenta, 

svanirà come vago fantasma. 

Alfa. 
  

  

otizie Vaticane 

  

Echi del giubileo — Alla chiesa del Gesù. 

quest’ oggi il concorso alla chiesa del: 
Gesù. Mons. Radini Tedeschi ha parlato 
del Papa in quel modo convincente che 
è la caratteristica sua propria. i 

Il Cardinal Domenico Ferrata, dopo il 
canto dell’Oremus pro Pontifice delle Li- 
tanie è del Tantum Ergo ha impartito la 
Banedizione col Venerabile. L’assistenza 
all’altare è stata fatta dal Seminario Pio. 
Sulla porta del tempio leggesi la seguente 
epigrafe dettata dal comm. Tolli: In bella 
gara lietissima — Inneggiate o Romani — 
A Cristo Dio Redentore — Perchè — Più 
glorioso dopo XXV anni di Pontificato 
— Leone XIII — fra i plausi e l’esul- 
tanza delle nazioni — si mostra sfolgo- 
rante miracolo — di longevità, di sapienza 
di amore. 

Un dono singolaro al Santo Padre. 

Roma, 8. — Tra i molti e ricchi doni | 
offerti al Santo Padre in occasione del 
suo faustissimo Giubileo  Pontificale, i 
giornali non hanno parlato di un done 
Che riuscì vivamente gradito al Sommo 
Gerarca. Il conte Capo Grossi-Guarda, 

fondatore e direttore della Comm. aral- 
dica, appassionato e sapiente raccoglitore 

di opere rare e preziose, tempo fa acqui- 
stò in una vendita all’asta due volumi, 

un Virgilio ed un Cicerone, di edizioni 
esaurite e stampate nel 1300. Il conte 

Capo Grossi-Guarda si accorse con sua 
grande sorpresa e soddisfazione che tutti 

e due i volumi recavano in margine alle 

pagine delle annotazioni di Gioacchino 

Pecci, quando giovanetto studiava reto- 
rica. In quelle postille si rivelava il fu- 

turo latinista. Qualche annotazione era 

di pugno del fu cardinale Giuseppe. Pecci, 

fratello del Papa. Il conte ebbe l’idea di 
offrire quei libri al Pontefice e fattili 
bene rilegare elegantemente li presento 

egli stesso a Leone XIII. pochi giorni 

prima del suo giubileo. Il Papa vivamente 
ringraziò il donatore e gli concesse la 
gran croce dell’ ordine di San Gregorio. 

Cose di Corte e di Governo 

I reali a Firenze e la regina Margherita a Venezia, 

Roma, 8. — I Reali si recheranno in 

aprile ad inaugurare la nuova porta di S. 

  

Maria del Fiore a Firenze. Domani un ap- | Lavori Pubblici, o 
Posita commissione presieduta dal Sindaco 

avv. Berti si recherà in Quirinale a pre- 
sentare la formale domanda. La Regina 
Madre molto probabilmente si recherà a 
Venezia per l'inaugurazione dell Esposi- 
zione Internazionale d’arte. 

Pel monumento a Dante 

Roma, 8. — Si è radunata la Commis: 

sione pel monumento a Dante. Inter- 
venne anche il ministro Nasi, che con- 
senti di dare altre centomila lire. 

nata, per riferire sul progetto stesso. 
Pel giubileo di Biancheri. 

Roma, 8. — Oggi a Montecitorio gi è 
| riunito insieme all’ufficio di presidenza 
della Camera il Comitato per le onoranze 
da rendersi a Biancheri nella ricorrenza 
del suo giubileo. Nella riunione furono 
presi tutti gli accordi relativi al modo di 
solennizzare la ricorrenza. Vi sarà fra 
l’altro, un ricevimento a Montecitorio. 

Mazzini nelle pubbliche scuole 
Roma, 8. — Il ministro Nasi ha di- 

ramato oggi ai capi degli istituti scola- 
; stici ed ai provveditori agli studi una 

Roma, 8. — Anche maggiore è stato . 
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ctrcolare nella quale dichiara ammesso fra i libri di testo per le pubbliche scuole i Doveri dell’uomo, la nota operetta di 
Giuseppe Mazzini. 

L'on. Ministro fa quindi nella mede- 
sima circolare una vera e propria apo- logia del libro così assunto agli onori 
del pubblico insegnamento e del suo 
celebre autore ed, afferma tra l’altro che 
questo libro è frutto di una grande fede 
in Dio, nella famiglia, nella patria e nei 
destini della umanità, e per quanto fosse 
dedicato dal Mazzini ai semplici operai, 
esso può insegnare a tutti ed in ognì 
tempo ma specialmente ai giovani. 
  

Note e commenti 

Non il Papa, non il Re. 
Dunque, il ministro Nasi, dopo bevuta 

la venticinquesima tazza di caffè (d’ordi- 
nario ne beve una trentina al giorno es- 
sendo nevrastico fia nell’ ultima cellula 
cerebrale), ha avuta la geniale idea di 
proporre come testo di scuola i Doveri 
dell’uomo di Giuseppe Mazzini. Non discu- 
Ano per ora il libro; discutiamo l’au- 
ore. 

Il ministro di una Nazione la quale 
riconosce nel primo articolo dello Statuto 
la religione cattolica come religione dello 
Stato, propone alla considerazione dei ra- 
gazzi il nome di un uomo anticattolico e 
raziona 'ista; pel quale quindi non è certo 
la religione voluta dallo Stato e dalla 
Nazione la religione vera. 

Di più. Il ministro di una Nazione ! 
retta a monarchia e la quale riconos e 
nello stesso Statuto la persona del Re 
come sacra e inviolabile, propone alla 
venerazione dei ragazzi il nome di chi 
fu repubblicano impenitente e pel quale 
q uindi la persona di un re non è nè sacra 
nè inviolabile. i 

  

   

  
italiana — cattolica e monarchica — non ‘ poteva fare Sua Eccellenza Nasi nella 
educazione della gioventù! I destini della 
patria, con questi prodromi, non possono non prevedersi fulgidi. 

La tassa sulla miseria. 
Il Messaggero si occupa di un concorso chiusosi giorni al ministero dei 1 questi 

Ve per 40 : n 

della durata di u Per 40 posti (precarii 

ben 
concorrenti! Cita 
per volontario al 
ove per 120 posti 
concorrenti ! 

poi un altro concorso 
ministero delle poste 

si ebbero tremilaseicento 

di 
dagli Istituti e dalle Università, ma il 
giornale romano guarda la cosa da un 

‘ altro lato. Il governo pretende da tutti 
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Giornale cattolico del Friuli 

          

    

Omnes ergo simul crucis obstringamar amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PATRUS 

questi concorrenti istanze e documenti insorti. L’insurrezione comincia ad esten- 
in carta da bollo, cosicchè per il primo 
concorso ha incassato non meno di 7000 
lire e col secondo ben 42 mila lire. Tutti 
soldi tolti dalla tasca di disoccupati in 
cerca di un posto per sfamarsil... 

Il Messaggero dice che ai concorrenti si 
dovrebbero rilasciar i documenti in carta 
libera, salvo a far pagare poi quelli che 
riuscirono vincitori. La proposta è buona, 
ma appunto per questo non sarà accettata. 

E poi dove sì troverebbero i denari 
per la fabbrica dei patriotti o per le 
pensioni ai figli di eroi od alle discen- | 
denze delle dinastie 
garibaldine. 

Ben stia, dunque, anche la tassa sulla 
miseria.... 

« democratiche » 

Si basionano! 

I socialisti cominciano a essere basto- 
nati. Male; la prerogativa del bastonare 
la si doveva lasciare a loro, eroi delle 
ingiurie, dei fischi e delle aggressioni! ! 

À ogni modo, per cronaca, narriamo 
questo che leggiamo nei giornali pie- 
montesi : 

Teri, 1 marzo, alle 15.30, giunse a Lam- 
brate il noto socialista dottor Petrini, di 
Milano, accompagnato da certo Gilberti, 
per tenervi un’ annunciata conferenza di 
propaganda socialista ai contadini. Erano 
ad attendere il conferenziere circa trenta 
ragazzi muniti di latte da petrolio, al 
suono delle quali lo accompagnarono fino 
in piazza del Municipio ove la conferenza 
doveva aver luogo. Malgrado tale ostile 
dimostrazione, il dattor Petrini volle 
prendere la parola; ma una salva di fi- 
schi accolse il suo esordio; e volendo 
l'oratore continuare, nn contadino lo af- 
ferrò per le gambe facendolo rotolare 

i memoriale contenente le riforme proposte | 

dersi anche verso Occidente. 
Perciò nessuna riforma può essere per 

ora applicata. 

Pieno accordo austriaco-russo 

secondo cui Zinoview avrebbe proferito | 
minaccie sulla questione delle riforme in 
Macedonia viene categoricamente smen- 
tita. E’ altresì smentita la notizia che si 
siano manifestati dissensi tra Calice e Zi- 
noview a proposito della questione Ma- 
cedone. Calice e Zinoview elaborarono il 

i.di comune accordo e di completo accordo 
| stanuo facendo passi sulla applicazione 

i 

i 7 i 
i 
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dall’ improvvisata ‘cattedra, mentre un. 
altro contadino gli dava una bastonata 
sul capo! Essendo nato un gran chiasso, 
intervennero i carabinieri, i quali sciol- 
sero i dimostranti. 
‘almente, non ebbe più luogo. 
  

Parlamento nazionale 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 7. — Presiede Biancheri. 
Si commemora il defunto deputato 

Brancacci ai 
Santini desidera conosce 

già pervenuti alla consulta intorno alla 
gestione della Società del Banadir, specie 
nei riguardi della tratta degli schiavi. 

Baccelli risponde cha i rapporti sono 
appena giunti e che dopo esaminati ver- 
ranno comunicati dal Governo al Parla- | 
mento. Il ministero degli esteri non ha 
mai inteso e uon intende di coprire al- 
cuna eventuale responsabilità. 

Santini condanna i fatti iniqui di cui 
si è avuto sentore e confìda che per il 

La conferenza, natu- ; 

re i rapporti 

i delle riforme. La loro attitudine è pie- 
i namente concorde. 
  

i Le benemerenze scientifiche dei frati 
alle Filippine. 

I Missionari della Compagnia di Gesù 

le notizie scientifiche relative all’Arcipe- 
lago delle Filippine. 

Il governo americano avendo fatto esa- 
minare quel lavoro lo fece stimare e ne 
diede 300,000 franchi: fattolo stampare 

rehbiep. Utinen. 

  
Costantinopoli, 8. — La notizia del Temps . 
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Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogri linea © 
spazio di linee, cent. 50 -- Dopo la firma 
cent. 30 — Peravvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono 2 richiesta, 

Avvisi In IV pagina prezzi mitissimi. 
  

Lunedì 9 Marzo 1963 

0] 

TEN. H@UPITVOGO 

(A proposito di una corrispondenze). 

Un amico letta la mia corrispondenza 
« Un fascio di buone notizie » mi scrive 
un bigliettino entusiastico che termina 
con queste sintomatiche parole « A ogni 
modo beati voi che avete vinto!» 
Temo che l’amico sia caduto in un 

grosso equivoco, nello stesso in cui cad- 
dero tanti di quelli che istituirono il 
Comitato parocchiale prima del 1898 e 
che dopo la nefasta bufera — che spazzò 
via tante belle opere — non credettero 
bene ricostituirlo. Accennando io alle 

i tante associazioni cattoliche sorte qui per . 

la maggior parte nell'inverno ora passato 
, non intendevo affatto far sapere all’ urbs 
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ne donò ai religiosi un 2000 copie. Lo : 
stesso governo ha fatto esaminare le ma-. pia 3 

questo quesito, che desiderava veder ri- 
: solto: quale fu il motivo che tanti dei 

gnifiche collezioni scientifiche fatte dai 
Padri di S. Domenico a Manilla e quindi 
riconobbe al loro Istituto il titolo di Uni- 
versità Ufficiale. All’esposizione di Hanoi 
sì trovavano esposti il lavoro dei’ Missio- 
nari gesuiti e le collezioni dei Padri Do- : 
menicani, e l’uno e gli altri furono giu- 
dicati tanto pregevoli da porli fuori con- 
corso, : 

Una classificazione di primo ordine fu 
attribuita all'Osservatorio dei Gesuiti per 

‘ i suoi grafici, per i suoi quadri geologici, 
‘ per le sue fotografie celesti, ecc. ma 
| sopratutto per il barometro dei tifoni, 

  
| dell’ospedale e del principe Chigi. Furono ‘ 

: nuovo i contadini 

| 

buon nome italiano il governo voglia | 
energicamente provvedere. (bravo). i 

Curioni pure vuol sapere gli intendi- 
menti del governo a riguardo della co- 
lonia del Benadir e della Società che la 
esercita. SIE 

Baccelli risponde che si vigilerà con as- 
sidua cura affinchè la società sia per gli 
obblighi che ha in relazione alla confe- 
renza di Bruxelles contro la schiavitù, 
sia per l'obbligo che le deriva dalla con- | 
venzione per l’ incremento economico del 
paese, compia il suo dovere. 

Si discute il bilancio della pubblica ’ 
istruzione. 

. 

Segue la discussione sulla riforma giu- 
diziaria. 
  venere 

NHI BALCANI 
Un conflitto a Kara-Cheuzil 

fra turchi e insorti. 

Parigi, 8. — L’Echo de Paris ha da 
Kossovo in data 6: 

Vi fu un combattimento a Kara-Cheu- 

  

! zil circondario di Pekhtcevo ove 500 re- 
golari turchi circondarono ed attacecarono 
vivamente una banda di 130 insorti co- 
mandati dal voivoda Ujet. 

Gli insorti si batterono accanitamente 
e riuscirono a fuggire col favore della Ì e » = DA i notte, lasciando soltanto quattro feriti. Più Del servizio dunque alla Nazione i i 
conosce il numero dei loro feriti, 

L’amnistia alle famiglie bulgare 
emigrate. 

Costantinopoli, 8. — La Porta informò 
Calice e Ziuoview che in seguito all’am- 
nistia decretata, si nOoMINÒ una speciale 
commissione incaricata delle formalità 

| relative intorno alle famiglie bulgare 

n solo anno) si sono . 
sellecentoguarantaquattro, 

emigrate. I rimpatrianti saranno disarmati. 
Secondo voci però non confermate, l’am- 
basciatore inglese fece pratiche ad Yildiz 
Kihosk tendenti ad ottenere che le ri- 
forme in Macedonia si estendano alle provincie dell'Asia Minore abitate dagli Tolle isa Armeni. utto ciò dà l’idea del numero enorme : spostati che si fabbricano ogni anno L’ insurrezione si allarga. 

Roma, 8. — Telegrammi da Vienna 
recano che da qualche giorno si verifi- | 
cano frequenti scaramuccie { a turchi ed 
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invenzione del P. Alguè, istrumento che 
permette ai governi di quella regione di 
prevenire con avvisi pubblici, affissi in 
tutti i porti, i naviganti e quindi salvarli 
dal naufragio. 
  

Agitazioni e scioperi 

Contadini invasori. 

Roma, 8. — A Campagnano duecento 
tontadìni invasero i-terreni ‘di proprietà 

scacciati dai carabinieri. Anche a Castel- 
invasero i terreni ma 

furono pure scacciati. 

I tipografi resistono. 

Roma, 8. — La situazione dello scio- 
pero dei tipografi è sempre invariata. Qua- 
lora lo stabilimento Colombo non riu- 
scisse in tempo a compiere i lavori per 
la Camera, questi si eseguiranno nella 
tipografia del penitenziario di Regina Coeli. 

Il comizio odierno degli scioperanti 
Î riuscì molto affollato. Parlarono diversi 
oratori incoraggiando alla resistenza. 

Lo sigaraie giustano i conti. 
Roma, 8 — Stamane si tenne l’ultimo 

comuzio delle sigaraie, in cui si esposero 
ì risultati delle trattative col ministero 
delle Finanze. Vi fu molto malumore 
quando si annunziò che non si potè ot- ! 
tenere l'allontanamento del direttore della 
Manifattura tabacchi. 

Alla fine fu votato un ordine del giorao 
nel quale si dichiara la cessazione dello 

: SCIOpero. 
Il progetto per maggiori assegnazioni : 

al bilancio dell’Istruzione viene approvato. ; 

Socialismo a rovescio, 

Roma, 8. — I contadini del Comune 
di Morlupo invasero i terreni apparte- 
nenti all’Arcipretura. 

Gli studenti contro le tasse, 

Napoli, 8. — Stamane nel cortile di 
San Lorenzo si riunirono circa 300. stu- 
denti, che dopo viva discussione emisero 

i un ordine del giorno di protesta contro 
l'aumento delle tasse scolastiche univer- 
sitarie e delle scuole secondarie. 

Si protestò anche contro quei deputati 
i socialisti che le votarono. Venne delibe- 
rato ancora di continuare l’agitazione fin- 
chè il Ministero non le ritirerà, 
  

La terribile eruzione d’un vulcano 
New York, 8. — Secondo un dispaccio 
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  I turchi perdettero 16 nomini. Non gi : 481 Messico, il valcano Colima ebbe una 
i muova eruzione, più violenta di quante . 
;: Se ne ricordano. La eruzione è accom- : 
| Pagnata da pioggia di cenere; fitte nu- 

  
i nere a Ururapan, 

i vole appaiono in cielo; sordi rombi si 
odono in lontananza; la terra trema. Si 
avvertono delle scosse lungo il littorale 
del Pacifico. La costernazione regna a 
Tuxhan ove si chiudono i negozi e le 
case. Molti abitanti si rifugiarono nelle 
colline circostanti. Si vedono delle per- 
sons.inginocchiarsi nelle strade e pregare. 

Si annunzia una forte pioggia di ce- 
a Ururapan, punto situato ad un 

centinaio di miglia da Colima. 

  

Il vulcano Colima sorge in uno stato 
del Messico, che prende appunto il nome 
del monte ignivomo, chiuso fra gli Stati 
di Xolisco. Mechoacan e il grande Ocea- 
no, con superficie di 9700. chil. quad. 
circa e 70,000 abitanti. TI vulcano. situato a Nord-est, è alto 3056 metri. —   

e all’orbe che per ciò nel Canal del Ferro 
ionari | £ i i son tutte giuggiole, che le cose vanno hanno riunito in due grossi volumi tutte ' già nel miglior dei mondi possibili. Gi 

vuol altro! 

Il collega Ca, strenuo soldato dell’azione 
nostra, in qualcuno dei suoi sensati ar- 

ticoli proponeva insistentemente agli amici 

i nostri comitati non riuscirono? La que- 
stione proposta dal collega a me parve 

inutile perchè troppo... chiara. i 
Ricordo un’adunanza privata di non 

molti mesi fa in cui si discuteva fra col- 
leghi appunto di questo importantissimo 
argomento. Si proponevano difficoltà e si 
scioglievano... A un tratto un collega ve- 
terano che conosce molto bene il mondo 
e... i suoi polli uscì in questa arguta do- 
manda: « E stavolta si fa proprio sul 

serio ? » Si rise, però meditandoci su, si 
trovò che in quelle parole buttate là quasi 
per scherzo c’era molto sale, forse più di 
quello che si credeva. 

Se certi comitati non sono riusciti, è 
semplicemente perchè si è fatto per gusto 

e non sul serio, è perchè si ha messo su 

per metter su, non si ha studiato a fondo 
l’importanza. dell'istituzione da fondare, 
non si ha conosciuto quello che occor- 
reva pel proprio ambiente e così si ha 
lavorato svogliatamente e così si ha 
quasi benedetto il Signore che Rudinì 
abbia soppresso i Comitati perchè dopo 
tutto, si ha soggiunto convinti, i Comi- 

: tati sono inutili, hanno fatto il loro tempo. 

Il motivo più forte per dire che sono 
inutili lo si ha cercato nel poco successo 

ottenuto. Perchè è proprio così: tanti 
nel loro ottimismo esagerato credevano 

che il comitato avrebbe in uno o due 

anni cambiato faccia al paese, che le 
chiese si sarebbero riempite quasi per 
incanto che.... E così all’ottimismo più 
esagerato tenne dietro, come era natu- 
rale, il più scoraggiante pessimismo. 

Padre Semeria in uno dei suoi bellis- 
simi libri — libri d’oro ha detto Mons. 
Bonomelli, libri altamente lodati ed ap- 
prezzati dalla Civiltà cattolica e che io 
auguro di veder correre per le mani di 
tutti i sacerdoti miei confratelli — par- 
lando dell'efficacia di certe prediche ha 
questa pagina che meriterebbe di essere 
profondamente meditata. « So bene quello 
che parecchi sogliono opporre a tal ge- 
nere di predicazione. Di tutta questa 
gente che avete condotta al tempio, in 
conclusione quanti se ne convertono ? 

L'argomento si potrebbe ritorcere chie- 
dendo: E di tutti quelli e quelle che 
vengono alle prediche morali quanti e 
quante mutano vita? Ma il rispondere 
così sarebbe l’ opporre ad uno un daltro 

sofismo. Entrambi infatti questi pseudo- 
argomenti si preoccupano unicamente 
del risultato pieno ed immediato, dimen- 

ticando il risultato parziale e lontano. 
La parola di Dio è un germe (semen est 
verbum Dei lo ha detto Gesù) che sarebbe 

| cosa bella e desiderabile veder crescere 
subito a maturità completa, ma che in 
pratica lentamente, oh! molto lentamente 
si svolge. CSR 

Ma dovranno questi progressi anche 
lenti e parziali del Cristianesimo in un’a- 
nima disprezzarsi | Se un’anima che pri- 
ma non credeva in Dio ed era nella sua 
incredulità tranquilla, ora comincia a 
dubitare delle sue vecchie certezze ed 
avviarsi a certezze nuove — se insieme 
con la esistenza di Dio, intravvede la pos- 
sibilità di una vita futura e di una re- 

sponsabilità eterna delle sue azioni — 
sarebbe. erroneo il dire che sia fatto tutto, 
ma non è un altro errore riguardar tutto 
questo come un niente? Meglio certo il  



  

  

  
      

vedere che l’essere. miope, ma meglio 
l'essere miope che il restar ciechi. L’apatia 

estremi da ; e le zelo indiscreto sono due 
evitarsi. Parecchi sono di un simplicismo 
disastroso nei loro ragionamenti. Il tale? 
va a messa, si accosta al tribunale di 
penitenza, si comunica? Non ancora, ma 
a poco a poco.... Non c’è a poco a poco 
che tenga; se non è un cattolico fervente 
e praticante, tutto è inutile. Il germe non 
è ancora frutto? Dunque buttiamolo. No: 
dunque. aspettiamo.... » 
Ugualmente si potrebbe dire del risul- 

tato di certe opere di azione cattolica. 
Qui non c'entra nè deve entrare la bi- 
lancia o il metro per misurare quanto 
abbiamo ottenuto. Le vie di Dio ‘son 
molte più assai di quelle del mortal di- 
ceva Manzoni in una sua tragedia: La- 
voriamo e i risultati, anche se non sono 
appariscenti, lasciamoli rilevare da Dio. 

E° per questo che all'amico che mi 
scrive: voi avete vinto! io rispondo: no, 
non abbiamo vinto; noi semplicemente Î 
lavoriamo perchè il dovere ce lo impone. | 
E a lui e agli altri che non si decidono ‘ 
ancora soggiungo: Non mettete su per 

metter su, non calcolate su successi im- 
mediati e clamorosi. Coraggio e costanza 

e Gesù Cristo e il suo spirito alla fine 
non mancheranno di trionfare. 

Marzo 1903. I. Falchi. 

SCANDALI DI CORTE 
  

  

Schwerin, 8. — Le Mecklenburger  Na- 
chritchen pubblicano un comunicato uffi- 
ciale smentente le voci sparse da diversi | 

giornali sopra un preteso scandalo nella 
Corte di Schwerin. 

  

Da tre mesi a questa parte è una fio- 
ritura di scandali principeschi, che manda 
in sollucchero la stampa radicale e so- 
cialista. E questi scandali vengono con- 
diti in tutte le salse pel popolino, che 
legge e crede tutto senza beneficio d’in- 
ventario e procura, nella cerchia ristretta 
della sua condizione, di seguace l’esempio. 

Lo scandale, di cui la smentita più 
sopra, sarebbe questo. 

I giornali di Vienna avevano annuf- 
ziato che pel 15 prossimo aprile era fis- 
sato il matrimonio della granduchessa ! 
Anastasia di Mechlembourg-Schwerein | 
col parrucchiere di Corte. 

Questo matrimonio verrebbe a riparare 
ad uno scandalo che durava da due anni 
poichè la granduchessa, di origine russa, 
era già fuggita con lui in Crimea, ma 
poi, temendo di essere arrestata coll’ a- 
mante, riparò prima a Cerfù quindi in 
Austria. 

Il Wiener Tageblatt pretendeva sapere 
che lo czar avrebbe fatto conte il par-. 

di‘ rucchiere. e lo creerà ciambellano 
Corte, ma quest’ informazione non trova 
fede. 

  

Agricoltura e commercio 

La decade agraria. 

foma, 8. — Ecco il riepilogo delle no- 
tizie agrarie della terza decade di febbraio. ' 
Il tempo si mantenne per tutta la decade 
mite ed asciutto con grande vantaggio 
dei lavori di stagione che poterono essere 
spinti innanzi alacremente : tuttavia si fa 
sempre più sentito il bisogno di qualche 
piaggia che agevolasse la lavorazione dei 
terreni e gioverebbe assai ai pascoli, alle 
piante arboree, ai legumi ed alle patate. 
La campagna è dappertutto in buone 
condizioni : il risveglio primaverile della 
vegetazione ha generalmente luogo senza 
inconvenienti e solo in alcuni punti ac- 
cenna, in causa dell’elevata temperatura, | 
ad una rapidità pericola quando si pensa ' 
al freddi che possono ancora tornare. 

Il frumento continua a mostrarsi pro- ' 
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Pel genetliaco di Pietroburgo. 

Pietroburgo, 8. — La inaugurazione del- 
l'esercizio della ferrovia di comunicazione | 
con la Cina orientale è definitivamente 
fissata per il mese di luglio in occasione 
del 200.mo anniversario della fondazione 
di Pietroburgo. 

Si procederà altresì prossimamente nel 
Petit Palais che abitava Pietro -il Grande, 
al giardino di estate, a preparare una 
Esposizione giubilare consacrata alla glo- 
rificazione dell’ illustre fondatore di que- | 
sta città. 

Gli introiti della Esposizione saranno 
devoluti in opere di beneficenza. 

Evasi dal serraglio, 

Londra, 8. — Un ifcidente curioso si 
è verificato alla stazione di Euston. Nove 
canguri spediti al castello di Londra fug- 
girono dalle loro gabbie. Otto furono ri- ' 
presi facilmente, ma il nono fuggì per 
le strade della città e si mostrò molto 
bellicoso di fronte alle persone che gli 
davano la caccia. Si dovette sospendere | inf AS ELBRa ; i il AG VAT } einn al [ 1) e Pat, 1 Sa i strada per poterlo | infrazione saranno sequestrati e, in caso la circolazione di una 
catturare. 

Una nuova diga sul Nilo. 
Cairo, 8. — Ieri fu solennemente inau- 

gurata la diga di Ziftch costruita lungo 
il Nilo sulla strada fra il Cairo ed il 
mare. 

«La banda Humbort in libertà. 
Parigi, 8. — L’Echo de Paris riferisce 

la voce che l’affare Humbert abbia a tér- 
minare con una assoluzione, nessun cre» 
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avendo sporto querela; d’altra a 

affare della Rente Viagère è stato 

» 

  

signora Humbert si troverebbe creditrice 
: della Renie Viagère. 
i Maria D'Aurignac venne rimessa ieri 
ln tinertà. Uscì dalla Conciergerie alle 

attenderla. 

La persecuzione roligiosa in Francia. 
Parigi, 8. — Per il giorno 28 marzo 

sono citate a comparire dina: 
nale correzionale della Senna, le Piccole 
Suore dell'Assunzione, per i soliti delitti 
d’infrazione ecc. 

I bambini cattolici inglesi al Cara. Vaughan. 
Londra, 8. — I bambini cattolici inglesi 

hanno offerto, mediante sottoscrizione, al 
Cardinale Vaughan una statua del Re- 
dentore, benedetta dal Papa, da collocarsi 
nella cattedrale cattolica di Westminster. 

  

  

  

coi denari altrui. La generosità 

i Catania, 8. — Oggi si tenne al Politeama 
Pacini il grande Comizio per riaffermare 
i diritti delle Università siciliane cui, per 
il nato decreto ditt 

    

spetterebbero delle somme che supe 

  

adesioni sono pervenute da tutta l'isola. 

Bovio agli estremi, 

‘Napoli, 8. — Le condizione di Bovio 
i Sono sempre le stesse, cioè tali da non 
togliere a qualche speranza di salvezza. 

Di ricordano del mecenate. 

Bologna, 8. — Il Comitato per le ono- 
| ranze al Marconi decretò di consegnare 
; a Re Edoardo una medaglia d’oro eguale 

a quella che si darà al Marconi ‘per la 
protezione da lui data al giovane inven- 
tore. 

  
Per la visita di Niocla e di Guglielmo a Roma, 

Roma, 8. — Per la venuta dello Czar 
e di Guglielmo, i grandi edifici dell’E- 
sedra di Termini saranno adornati di 

; statue rappresentanti altrettante vittorie. 
Gli archi dei portici saranno addobbati 

; con lauri, palme e scudi policromi, con 
mo:ti e con emblemi. Sui piedestalli dei 
portici sorgeranno grandi vasi sporgenti 
di piante. All’ ingresso di via Nazionale 
campeggerà un colossale globo sormon- 
tato dalla corona imperiale, recante at- 

i torno dei simboli. 
i Nella via e nella piazza del Quirinale 

si esporrà una serie di arazzi autentici. 
Xià si stanno preparando i lavori, 

La fuga d'un contabile. 

Milano, 8. — Da alcuni giorni è scom- 
parso dalla nostra città il contabile An- 
torio. Cassani, impiegato presso l’associa- 

| zione degli industriali per prevenire gli 
infortuni sul lavoro. Si parla d’un vuoto 
di cassa di ventimila lire. Le sottrazioni 
di denaro durarono dal 1899. Un fratello 
del Cassani a nome Emilio, pure occu- 
pato nella stessa azienda, sere or sono 
venne arrestato in uua fiaschetteria di 
via S. Pietro all’Orto, come consapevole 
degli abusi dell’Antonio. Chi denunciò 
«all'autorità di P. S. il Cassani Antonio, 
è stata una donna di cattivi costumi, 
colla quale aveva tenuto relazioni. 

L'Inoarico dato dalla società antischiavista 
a Robeochi-Briochetti, 

Roma, 8. — L’ Osservatore Romano pub- 
blica una circolare della socletà antischia- 
vista. La società anuwunzia che aveva in- 

hong di compiere un’inchiesta sulla schia- 
vitù nel Benadir, ma essendosi egli am- 
malato, dovette rinunziarvi. L'incarico al- 
lora fu dato al noto viaggiatore africano 
Rebecchi-Bricchetti il quale accettò e 
partì il 28 febbraio u. s. a bordo del- 
l’Indipendente. Robecchi deve anche inda- 
gare quali sarebbero le località oppor- 

i tone per impiantarvi alcune sedi di mis- 
sionari italiani senza disinteressarsi del 
possibile sviluppo economico sociale che 
potrebbe prendere quella vasta regione. 

Una lapido a Cavalotti, 

Milano, — Si è inaugurata oggi una 
lapide nella casa abitata per sei lustri da 
Cavalotti. Assistevano alla cerimonia nu- 
merose rappresentanze di associazioni con 
bandiere e musiche e gran folla. L’asses- 
sore Sinigaglia prese la consegna della 
lapide pronanciando applaudite parole. 
Poscia il corteo recossi al Teatro Lirico 
dove Carlo Romussi commemorò Caval- 
lotti come poeta e patriotta. Parlarono 
pure Sinigaglia ed altri. 
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i di cui fu primo direttore il defunto, il 

è siglieri comunali e provinciali 

te ; i lo non voglio abusare dello spazio so- caricato un italiano dimorante ad Hong- 
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venga la legge francese. 
malinconicamente: a che. 
queste belle leggi se poi o nor 
cano, 0 si applicano fiaccamente 

  

    

             

      

pubblico con a far ricerca di tutte | 
quelle cose Di egge punisce? | 
Non bisognereb chi | 
compra o chi ri | 
gure oscene ? 

Se chi vende o mette in mostra inde I 
    cenze vien punito come omicida di anime 

non dovrà punirsi chi compra e ritiene 
tali indecenze, il quale è un suicida? 

LETTERE DA BERGAMO 

(Nostra corrispondenza) 

  

  

Bergamo, S marzo. 

— Lutto nostro. Come già sapete, il 
cav. Caironi, direttore dell’Eco di Bergamo, 
non è più! Giovedì mattina fu colpito 
da apoplessia cerebrale ed alle 6 pom. 
era già freddo cadavere. Chi mai avrebbe | i 

rapida fine |     

  

     
roni in compagnia dell'amico avv. Maur 

di Milano. Ieri ai funerali rappresentai i | 
vostro giornale, interpretando sicuramente | 
1 voti del Rev. Direttore e colleghi. 

dico subito: i funebri Caironi assu 

un’ imponenza da parere un plebi 

Il corteo interminabile con più 

bandiere. abbrunate delle nostre socie 
cattoliche era da tutti ammirato. Regge- 
vano i cordoni il conte Medolago, il 

comm. Rezzara, il signor Valsecchi, Vav- 
vocato Montini del Cittadino di Brescia, 
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direttore dell’Osservatore Cattolico avv. Meda) 
il Bettoli della nostra Gazzetta nuova, il 
rev. Pasinetti e l'ing. Piazzini di Ponte 

San Pietro, paese natio del defunto. Il 
cav. Nievo rappresentava il Prefetto, il 

Sindaco v'era in persona, assessori, con- 
, membri 

di società cattoliche, ecc. un numero 

imponente. In chiesa suila porta legge- 

vasi la seguente epigrafe: 

Nel lutto dell'improvvisa ‘sciagura 
leviamo a Dio preci devote 

per l’anima grande 
del 

Cav. GIOVANNI BATTISTA CAIRONI 

che campione saggio intrepido leale 
della religione, della Chiesa, del pontefice 

al trionfo dei loro diritti 

saerò 
l'ingegno - la vasta coltura - gli studi - le fatiche 

della vita intera. 

Alla messa solenne si eseguì ottima- 
mente musica corale dell’ Haller dalla | 
Schola Cantorum locale. Sul sagrato les- | 
sero stupendi elogi il prof. Pavonchelli   

| prevosto di Pignolo, il comm. Rezzara, | 
il Bettoli, e nell’atrio del Cimitero le stu- 
dente Lanfranchi pel collegio San Ales- 
sandro. 

Se il Crociato vorrà riportarne qualcuno, | 
può trovarli stampati sull’ Eco di ieri sera. 

verchiamente. o 
Quanto prima le nostre società catto-. 

liche prenderanno deliberazioni oppor- 
tune per ricordare degnamente il defunto 
collega. 

— Pel giubileo papale oggi in Duomo 
sì fecero solenni funzioni coll’intervento 
di Mons. Vescovo che pontificò e di tutte 
le società cattoliche cittadine, Il quare- 
simalista della Basilica di S.Maria tenne ' 
uno splendido discorso sul Papa; seguito . 
dal Tedeum a voce di popolo e dalla Be- 
nedizione col Venerabile. 

— Per la Casa del popolo. L'ultima 
lista delle offerte porta la somma’ di 
Lire 22,498. 

La Società legale per l’amministrazione | 
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Al Senato francese è stato presentato il 
‘progetto di legge per la repressione degli 
‘oltraggi al costume. Esso ha pene molto 
severe contro chi avrà venduto, offerto, e- 
sposto, aftisso, distribuito in pubblico, 
stampato libri, disegni, incisioni, oggetti, 
ecc., ecc., osceni o contrari ai buoni co- 
stumi. Saranno resi responsabili come 
complici i direttori, i gerenti, gli stampa- 
tori gli autori: gli oggetti incriminati e 

i quelli che avrauno servito a commettere 
  
i 

| di condanna, distrutti, Le pene sono molto 
i più gravi pei recidivi, e vanno fino a due 
anni di prigione e 5000 lire di multa. 

' La relazione giustifica l'adozione di 
queste misure. « Numerosi lamenti, essa 
dice, sono giustamente elevati contro Vin- 
vasione nelle pubbliche vie di disegni e 

messe in vendita immagini bassamente 
immorali, con motti che ne accrescono 

; le grossolane oscenità. Nè Varte nè la li- 
‘ bertà del pensiero hanno a che fare con 

Lepoi antipornografiche francesi | 

  

: 200 pani. La ressa 

figure oscene. Dappertutto sono esposte e | 

terrebbe Gesù 

  

dei fondi raccolti e da nelie al 
benefico scopo, è stata regolarmente co- 
stituita e riconosciuta dal 5a 
giorni incomincierà il suo regolare fun- 
zionamento. sa Joseph. | 

Pazzo o savio ? i 

Un telegramma da New York, mandato 
ai giornali in data del 6 diceva: i 

Nel villaggio di Convers presso Indiana - 
il proprietario di un negozio, di nome | 
Morton...colpito da mania reliziosa ha de- 
ciso di tenere il suo negozio come lo | 

Cristo. Egli si rifiuta per- 

     

  

   

TI cioe 
10 di vendere tabacco e del guadagno 

giornaliero tiene per se  soltento quelle 
che gli è necessario per vivere. de 
le merci poco più che al prezzo di costa 

> distribuisce ai poveri quotidianamente nd i 4 ; 

davanti al negozio si 
è fatta così grande 
venire Ja polizia. » } 

Cosa curiasa! Noi non sappiamo se in 
quel certo Morton si trovi o no della ma- 
nia religiosa; ma certo che quanto eg] 
fa è ammirevole. E che? Se il 
chiama maniaco perchè rifiute 
ciare tabacco, dannoso per.o 
società, perchè largisce ai poveri quoti 
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La Tribuna ha da Madrid, 27: 
« Per ordins della regina madre si pre 

parano all’ Escuriale le stanze destinate 
al re Alfonso, che vi si recherà presti 
simo per compiervi gli esercizi spirituali 
assieme al suo confessore. Questa notizia 
ha. prodotto una impressione deplorevole, 
ravvisandosi nel fatto annunziato la prova 
che certe influenze sono sempre onerose », 
Comprendiamo perchè per gli anticle- 

ricali la notizia desti una certa impres- 
sione. Sono così pochi i sovrani che si 

di Dio e dei proprii doveri re- 
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    rive a proposito 
imo II su « le 

unchener Post. mette in 
+ paternità imperiale di quella 

che sarebbe stata scritta da un 
logo mentre l’imperatore si sarebbe 

to ad aggiungervi alle tre persone 
inspitate da Dio i nomi di Hamurabi, 
Carlo Magno e Guglielmo il Grande, ed 
alla frase; Il nimbo del 
ecc.» avrebbe premeso le 
fa male che, ecc.» Ma l'x 
dewische Zeitung dichiara che Ja lettera 
all'ammiraglio Hoillmann fu tutta sc:tta 
dalla prima all’ ultima parola di pugno 
dell’imperatore. i 

Del resio checchè sia del vero scrit- 
tore della lettera, questa fu sottosegn ata 

al nome di Guglielmo, il quale, fece 
ibuire a Vilihemshaven, dopo i giu- 

ramenti delle reclute, delle ‘copie della 
lettera medesima al parroci protestanti 
ed anche cattolici. Si, anche caitolici! Un 
capo ameno quel Guglielmo, nevvero! 
Forse avrà fatto ciò per cortesia. Ma non 
crediamo che sia temerario il pensare che 
egli sì creda avere, tra l’altro, una im- 
portantissima missione religiosa. E per- 
chè non pose allora il suo nome tra quelli 
degli uomini ispirati? Saria stata iroppo 
grande audacia, 
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Ioma centro dei cuori e delle menti. 

Si ha da Londra che la compagnia 
Marconi la scorsa notte ha trasmesso «al 
Papa il seguente dispaccio: — La ge- 
rarchia, il clero, i legati americani Vi 
mandano congratulazioni per il Vostro 
giubileo. Questo telegramma Marconi fu 
maudato dalla stazione americana alla 
staziene di Poldhu in Cornovaglia. 

La stampa inglese mastica amaro per 
questo atto d’omaggio e il Times osserva 
che la « maggior parte degli inglesi non’ 
può dividere il sentimento che animava 
ieri coloro che festeggiavano il successore 
di San Pietro. Essi appartengono ad un’al- 
tra Chiesa e non possono riconoscere nel- 
l’eminente personaggio che si festeggiava 

  

U 

i la pretesa di avere autorità e. giurisdi- 
i zione universale ». 

Gerto un po’ di meditazione su questo 
fatto non sarebbe fuori di luogo. L’uma- 
nità è come stracca e sfiduciata: una 
grande tristezza ha invaso il corpo sociale 
e l’anima collettiva dei popoli tende con 
nelito sempre più forte verso Roma, 

verso il centro della verità e della vita, 
Il Papato va lentamente ma costante 
mente impossendosi dei dissidenti, degli 
acattolici che cominciano a sentire la 
nostalgia di Roma. 
  

  È RSI 

bette esposizioni internazionali 

Il due marzo si è aperta al Crystal 
Palace di Londra Ja. esposizione interna- 
zionale d'ingegneria, meccanica e grandi 
costruzioni in ferro. Fra i patroni di 
questa mostra, figura il console generale 
d'Italia; vi esporranno i loro predotti 
parecchie ditte italiane. Resterà aperta 
fino al 2 giugno ed ha aperto la serie 

ssposizioni internazionali - che, si 
o quest'anno nel mondo. La serie 

è di sette. 
A Reims, dal maggio al settembre, si 

aprirà una esposizione industriale, com- 
merciale, artistica sotto il patronato di 
quel municipio. Fra i membri del Comi- 
tato onorario figura il. Presidente della 
Camera di Commercio italiana di Parigi. 

— Ad Amburgo, dal luglio al settembre, 
esposizione di calzature, la- 

,. mano sia a macchina, con 
reparti destinati ad una mostra del mac- 
chinario. usato per questa industria, e 
manifatturate, 

A. Vienna, durante il 

  

    

  

   

  

sì terrà un’ esposizi       

    

    

   irà una 
pos internazionale 

e durerà find al 13 ottobre. Avranno 
essa speciale prevalenza le sezioni di 

elle arti, di igiene, e commerci 
enos-Avyres si aprirà il v 

tà fino al 20 sh 

   

        

      

    

   

            

      

    

    

Vi RARO 201, macchine 
nentifici, ed altri accessori an- 

ARI Aerea A sviluppo.ed al progresso del-     sì d al prog 
dustria agricola. Fanno parte del Co- 

mitato onorario e di quell 

RE FTSE A, ' , apparati, stru- 
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von Roml!), raccolse tutta la 

i 

Rema (Los 
inpatia e tutti i complimenti dei 

nali liberali italiani. 
Ricorderanno pure come 

mento separatista sia mise nte abor- 
tito e come sieno fioccate ad oa Wolff, 
l’autipapa ie accuse tremende riguar- 
danti la moralità personale, accuse 
provate vere con particolari schiaccianti. 

Ora le scoperte intorno alla moralità 

gior- 

   

   

  

movi- 

  

     
sua 

di questo signor anticlericale, continuano. ea ni > . so è ? 4 Telegrafano da Vienna in data 4 corr. 
che la moglie del deputato Wolff ha do- 
mandato la separazione. Essa fu indotta 
a questo passo non solo dal noto scan- 
lalo  Wolff-Scheidl (il Wolff. aver 

norina, facendola 
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5 SO [esa 3 208 7 asa ea: agitazione tribù dei Kabili nei 
dintorni di Melilla continua. des

i 

Ancora sul pretendente. 
Tangeri, 8. — Una lettera ricevuta dal 

goversatore dice che ‘il 27 febbraio il 
pretendente è sfuggito con 40 partigiani 
al massacro di Ain Mediuna e si rifugiò 
nelle montagne, Il primo marzo alla fine 
di un consiglio tenuto fra i suoi parti- 
giaui circa la strada da seguire per gua- 

Riff, il preten 

  

    

    dagnare il dente Insultò un 
suo capo che sì precipitò contro di lui e 
lo gettò a terra accusandolo di essere la 
causa di tutte le sventure che colpirono 
le tribù del nord, s 

Tutti gli uomini presenti invece di di- 
fendere il pretendente aiutareno a legarlo 
e inviarono immediatamente un corriere 
al ministero della guerra del sultano 
presso il quale arrivò cinque ére dopo 
annunciando la cattura del pretendente 
della tribù Thoult. Un ostaggio fu lasciato 

per. garantire 
la consegna del pretendente entro quat- 
tro giorni. 

La tribù dei Thoult che aveva contri- 
buito alla vittoria del pretendente il 25 
dicembre chiese perdono e si arrese. 
  

& n AP 

ded id 

  

È marzo. 
Scottature di un bambino e della madre, 

_ Venerdì mattina circa le nove mentre 
la madre certa Patriarca Maria accndiva 
alla pulizia della camera, il suo figliuo- 
lino Giovanni d’anni 4 che si stava ri- 
scaldando al fuoco in cucina, fu disgra- 

amente investito dalle fiamme al di 
letro della persona. Alle dolorose strida 
precipitò dalle scale la madre, la quale 
veduta l’orrenda scena del figlio bru- 
ciantesi, mssa solo dal cuore e non da 
discernimento fece di tutto per spegnere 
gil abiti in fiamme adoperando le mani, 
che in tale pietosa opera ustionò orribif- 
mente. Poco dopo madre e figlio furono 
‘icoverati all’ospedale dove prodigate le 
prime cure, tuttora si trovano ambedue. 
Sì dubita che le ustioni del povero bimbo, 
gli siamo fatali: la madre prima di rin- 
carnare le sue mani spolpate e senza un- 
ghie dovrà pazientare assai. 

Ed ora, per associazione di idee, se- 
condo la civiltà dei cremazionisti, che ve 
I hanno cremata per la prima sul forno, 

    

  

   

  

i dato che quel. povero bambino soccom- 
besse, il suo corpicino si dovrebbe sten- 
dere sulla piastra incandescente, e lì-ri- 
durlo in cenere perchè prima non si era 
finito di abbruciare... Oh le iene ma- 

rate da uomini evoluti, civili! 
Nell’atto di impostare : la corrispon- 

denza apprendo che il bambino Patriarca 
Giovanai stamattina per la gravità delle 
bruciature. alla spina dorsale, è morto. 
Madri, vigilanza, custedia per i vostri 
pargoletti, 

    

  

    

  

Momenti di emozione, 

Era pieno il duomo di persone emi- 
granti: uomini, giovanotti, fanciulli: mons. 
[. Ppir sniannpnasro la £ 10€ . n Pa STI Arcip. celebrava la S. Messa : dall’organo 

not voci: pei dal   
; tuto presentarsi perchè 

a 0 effettivo molte : 
personalità italiane, ed è già assigurato il 

partivano 

       

  

   

    

    

  

     
fasci di 

pulpîto il Missionario, considerandosi lì 
i padre dei numerosi fieli pendenti dal su 
labbro, riversava dal suo cuore parle i 

PEC Ài det: 
; CI trio ViZr vi 

te era ali più alto grado d’intiue tè 
emigranti: ab ove pringipium i pa- 

ganl: noi cristiani da Cristo lavoratore 
per quasi tutia la vita 

  

» prendiamo le 
mosse, l'esempio, la forza! 

Paroe sepulto ! 
nerdi. sera è sj pirato.a Maiano, uno. 
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O i libattimento come avete 
letto. Il suddetto imputato non aveva po- 

a letto in grave 
stato, fequiem. PIL] 
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Faedis 
S MATZzo. 

Adunanza preparatoria, 

si tenne in Faedis una 
ia per lV Un. Profes- 
it : Circa 80 per- 

I iglia. Tutte 
@, e sì presentarono 

formare questa 
tà di unirci 

Cristo, ed ‘ai 
i0 dall’ esssrvi 

id ro il loro 
si, che sì sì muova; 

mo tutto da noi. Si 
rido di Viva 

dell’ operaio. 

t
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A    

d’ ora in 
sciolse 
Leone XIII, padre 

Giovedì 19 sacro a 'S. Giuseppe, alle 
ore 11j2 pom. adunanza pubblica nel 

  

Salone dell’ « Unione 
alla casa canonica. Agricoltori, operai 
del Mandamento di Cividale accorrete ad 
ascoltare la voce di chi vi vuol bene e 
desidera altro che il vostro vantaggio 
morale e materiale. Parlerà l’avv. dottor 
Brosadola e i consiglieri provinciali Mons. 
Gori e comm. Casasola. 

Roiale 
8 marzo. 

Cose del Comune. 

Alle ore 13 1/2 del giorno 11 p. v. si 
terrà seduta straordinaria del nostro Con- | 

siglio. Che diranno i 15 consiglieri su 17 
presenti alì’ ultima seduta nel vedersi di 
nuovo posto, per l'ennesima volta, sotta 
il primo oggetto « scuola mista Zompitta- 
Cortale » ? 

Decisamente dopo la deliberazione di 
massima allora presa, deliberazione che 
a giudizio di persone serie e competenti 
risponde pienamente, se messa ad effetto, 
ai principi di equità, di estetica ed anco 
provvede molto bene per un’ istruzione 
più intensiva alla parte superiore del Co- 
mune, nen si sa cosa loro suggerire. 

Non intendo io già qui di far preva- 
lere la mia idea, nè tampoco di aprir 
polemica di sorta con chicchesia, chè non 
vale la pena, nè mi sento da tanto. Selo 
mi sia lecito esprimer una mia opinione. 
Venga sì provvisto all'istruzione di tanti 
tanti fanciulli e fanciulle, che se ne sente 
davvero il bisogno; ma bando una buona 
volta a’ cavilli, sobilazioni, puntigli, ca- 
pricci che sempre guastarono, guastano 
e guasteranno ogni cosa. Questo è il voto 
di un osservatore. 

    

  

Bolle Pasquali. 
Ai MM. RR. Parroci ricor- 

diamo che la nostra Tipografia 
eseguisce con puntualità e mi- 

tezza di prezzo Bolle Pasquali 

su sacre oleografie riuscitissime. 

CA GTTADINA 

meteorologiche 
É Tecnico Stazione di Udine - it Istituto 
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DIARIO SACRO. 

| Martedì 10, ss. 40 Martiri. 
Fiere è mercati della provincia. 

Spilimbergo. 

La giornata di ieri. 

L'inaugurazione della bandiera 
dei panettieri. 

Ieri si terne l’annunciata inaugurazione 

della bandiera della Società dei panettleri. 

Cattolica » rimpetto | 

i 
i 

    

v'era il comitato per la commemorazione 
composto dai reduci d’Afcica, fregiati 
delle lora medaglie. 

Presentò l’ oratore il maestro di Per- 
cotto, sig. Bevilacqua Isidoro, fregiato 
a’ una medaglia d’argento, riscuotendo 
calorosi applausi. 

Si leggono le adesioni del Sindaco, 
dell’on. Morpurgo e Girardini. i 

Indi prende la parola il sig. Aristide 
aneva, che porge un saluto agli inter- 

venuti, si chiama orgoglioso di poter 
commemorare i caduti fratelli e chiede 
venia se la sua parola non sarà tanto 
elevata quanto lo richiederebbe l’argo- 

  

DILLO, 

Descrive la disastrosa battaglia di Adua 
con minutezza di particolari e d’imma- 
gini, rileva l’eroismo e la bravura dei 
comandanti, quindi in forma elevata ri- 
corda le vittime del dovere e del sacri- 
ficio, commovende tutto 1’ uditorio che 
applaude freneticamente e conchiude 
mandando un saluto ai poveri morti. 

Se peraltro la commemorazione di ieri | 
fu di compianto pei caduti, fu di bia- 
simo severe per coloro che li mandarono 
a... Cadere | 

Esposizione. 

Congresso forestale.   Nell'elenco, già pubblicato, dei con- 
gressi, dei festeggiamenti e delle mostre | 
speciali, che avranno luogo durante l’ e- 
sposizione devesi aggiungere il Congresso : 
forestale che avrà luogo in ‘epoca non 
ancora fissata. 

Faoilitazioni per gli espositori esteri. 

Il Ministero delle finanze (Direzione 
generale delle gabelle) ha emanato la 
seguente circolare: 

Nell'agosto e nel settembre di questo 
anno avrà luogo in Udine una Esposi- 
zione regionale di Agricoltura, Industria 
ed Arte, la quale comprende anche se- 
zioni internazionali per i seguenti pro- 
dotti:   Motori, istrumeuti elettrici, macchine 
agrarie, macchine per l’enologia, pel ca- 
seificcio, per la bachicoltura, concimi e 
materie utili all’agricoltura, frutticoltura, 
automobili, velocipedi, pitture scolture e 
materiali soolastici. Do 

Per agevolare agli espositori stranieri 
il concorso alla Esposizione, il Ministero 
dispone che gli oggetti ad essi destinati 
sieno spediti con bolletta a cauzione, In 
esenzione di visita alla dogana di Udine, 
che ne farà la importazione temporanea. | 

I 
Scuola d’arti e mestieri. | 

Il Consiglio della locale Banca Popo- | 
lare Friulana elargiva anche quest'anno 
a favore di questa scuola la somma di! 
L. 100. 

Riconoscente all’illuminata generosità | 
della benemerita istituzione, la direzione 
della scuola, a mezzo del sottoscritto, 

pubblicamente i più sentiti ringraziamenti. 

Il direttore G. Del. Puppo. 

Ancora falsari. 

Ieri verso le dieci al cambio-valute 

( Bordiga, 
È di ni x STRO ”’ N È agente del sig. Miani, s’accorse subito che 
la carta era falsa e lo denunciò all’ uffi- 
cio di P. S. Il delegato condusse seco lo 

| sconosciuto, e depo un interrogatorio nel 
quale risultò che quel povero diavolo era | 
stato ingannato venne posto in libertà, 

Coliega ferito, 

Tl collega Giovanni ‘T'enca-Montini, re- 
dattore del Giornale di Udine, fu meditato 

' al nostro ospitale per ferite prodotte da 

î 

; = 3 * 1 SI 

I fornai s'erano radunati verso le 10 112 
alla Camera del Lavoro e di là, colla 

banda di Paderno in teste, si recarono 

alla sala Cecchini, ove dovevasi tenere la 

conferenza inaugurale dall’on. Girardini. 

Ma causa una indisposizione soppravve- 

nutagli non potò essere presente. — 

Per il primo press la parola il signor 

Barbui Pietro, Segretario della Camera 

del Lavoro, che ringraziò gl’ intervenuti. 

Iadi prese la parola il Segretario del 

Comitato regionale Veneto dei panettieri, 

Menanace, il quale fece la storia delle 

organizzazioni del Veneto ed accenno al 

banefici che essa organizzazione porta. Fu 

letta una lettera 
e per ultimo pro 
di chiusa l'avv. | ROSSO 

rano presenti le Dana età 

Mii dei muratori e del DEOSIUSRI 

li Cividale. Erano l'avv. «Comelli ca 

rappresentava il Sindaco, ed SUA 

rappresentanza della Camera del ue 

Ne! pomeriggio all’Albergo Roma tennero 

nunc'ò un breve discarso 

Giovanni Gosattini. — 

iere della societa 

  

Commemorazione dei caduti di Adua. 

Nel pomeriggio al Teatro Nazioni 

concittadino Aristide Caneva commemoro 

î $ 

‘ Galateo Angelo. 

di adesione del sindaco . 

nostra Congregazione di Carità. Sentite 

snhale il i 

morsi e grafliature alla mano destra da 
un gatto. Guarirà in 3 giorni salvo com- 
plicezioni. 

In Ospitale. 

Vennero ieri medicati al nostro Ospi- 
tale: Angelo Orlandi fu Giovanni, d'anni 
58, conciapelli, da Udine, per ferita lacero 
contusa alla mano destra; guarirà in tre. 
giorni. — Rosano Pietro di Carlo, d’anni | 
43, stalliere da Attimis, per On lacera : 

ì di ima i contusa alla regione temporale sinistra 
Martedì 10, Cecchini, Fagagna, Fiume, i 00 — 5 

prodotta da un calcio d’ un cavallo; ne 

ha per dieci giorni. — Colautti Pio di 

Leonardo, d’anni 33, negoziante da Co- 
droipo per ferita da taglio al dito pollice 
della mano destra; dichiarato guaribile 
in giorni dieci, 

E ji cani! 

perchè tenevano dei cani senza muse- 
ruola per la via, ai seguenti signori: 
Mulinari Giuseppe, furiere del 7° alpini, 
Beltrame Domenico, Vitussi Francesco e 

Arresto, 

Per misure  precanzionali di P. S. 
venne arrestato Ponossi Luigi, fu Co- 
stantino detto Bartolo da Villanova. 

Beneficenza. 

Il prof. Ugo Gaparini insegnante alla 
R. Scuola Veterinaria in Napoli non’ 
avendo potuto provvedere per l’invio di 
corona ai funebri dal compianto fratello 
dott. Antonio, trasmise L. 10 (dieci) alla 

grazie. 

Ciclista feritore. 

Ieri un velocipedastro percorrendo ‘per 
via Castellana investì un povero vecchio 
certo Oderico Francesco, d’auni 76 fale- gname, cene attraversava la strada, produ- 
cendogli, una ferita lacero contusa al naso 
con frattura dell'osso nasale di destra 
delle abrasioni alla frente ed alla regione 

. zigomatica sinistra ed al ginocchio destro. 
i caduti di Adua. Vera una gran Quan- . 

tità di popolo e molti ufficiali, parecchie 

signore. Sul palcospenico, dietro l'oratore, 

Il ciclista è ignoto. O che, non si può 
andare con più calma e più attenti per. 
la vja? 

Il canicida ieri elevò contravvenzione, ! 

  

ib EROGIATO 
     

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 7 marzo 1903: 

Rendita 5 0/0 L. 102.62 
» 4472010 » 107.06 
» 3 172 00 SIR 
» 3 010 » OE2Z2 

Azioni, 
Banca” d’ Italia L. 945.— 
Ferrovie Meridionali » 69425 

» Mediterranee » 470.50 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 503.50 
» Meridionali » 348.75 
» Mediterranee 4 00 » 504.25 
» Italiane 3 0/q » 348.70 

Città di Roma (4 0;0 oro) Oto 

Cartelle. 

Fondiaria Banca It. 4 00 L. 506.25 
» » » 44172010 >» 919.79 
» Cassa r., Milano 4 0[0 » 512.— 
» » » 5 Oro » Sia 

» Ist. Ital. Roma 4 00 » 506.25 
» » » 4 172 Oro » 519.50 

Cambi (cheques-a vista). 
Francia (oro) L. 100.06 
Londra (sterline) RO 
Germania (marchi) » 122.71 
Austria (corone) » 104.74 
Pietroburgo (rubli) » 265.47 

i Rumania (lei) 9801 
i Nueva York (dollari) > ro.19; 
i Turchia (lire turche) » 22.07) 
  

STATO CIVILE 
Bollett. settim. dal 41 al 7 marzo 1903. 

Nascite 
Nati vivi maschi 14 femmine 6 

» morti » 1 » 1 

Esposti cs » % 

Totale N. 24 

Pubblicazioni di matrimonio 

Luigi Consolati r. impiegato con Luigia ; 
: Rizzoli agiata. 

Matrimoni 

Antonio Pontomi carradore con Anto- 

i touìa Rumiz sarta — Americo Malisani 
operaio con Remenegilda Noniuo conta- 
dina. 

Morti a domicilio 

Fortunato Beacco fu Osvualdo d’anni of } i IN Pi o 

S4 tintore — Lucia Chiussi-Da Fornera 
fu Banedetto d’anni 65 civile — Giuseppe 
Driussi fn Bartolomeo di anni 80 facchino 
2° Riccardo Borghese di Ubaldo di anni 
2 e mesi 11 — Lucia Pontomi-Casarsa fu 

: Domenico d’anni 82 casalinga — Giu- 
seppe Cusin di G, B, di mesi 3 — Attilio 
Zeari fu Giovanni d’anni 19 parrucchiere 

La7 Emidio Cremese di Giuseppe d’anni 
.39 fornaio — dott. Antonio Capparini fu 

Eufemia Genavese-Moro fu Francesco di 
anni 63 casalinga — Luigia Struchil di 
Antonio di mesi 1 e giorni 15 — Ame- 
lia Massacesi-Candino fu Costantino d’anni 
19 casalinga — Giuseppe Scrosoppi fu 

. Vincenzo d’anni 59 cappellaio — Pietro 
i del sîg. Miani si presentò uno sconosciuto | 
i chiedendo gli fosse cambiata una banca- | 

| nota da dieci fiorini. Il signor 

Zanor di mesi 5 — Angelo Modotti di 
mesi 6 giorni 15 — Gine Borgobello di 

‘ Albino di mesi 6 — Teresa Miotti-Spizzo 
» Cà . . 

. fu Francesco d’anni 593 contadina — Maria 
, Cesira Sgobaro-Cassoni fu Giuseppe di 
anni 43 levatrice. 

Morti nell’Ospitale Civile 

ANNO XXX 

   

» 9.306,14 
» 911.976,75 
» 1401.76481 
» —34.000— 
» —284.000.— 
» 2451.555.85 
» 4479.663.48 
» 12.603,69 
L._19.058.807.57_ 

Cedole da esigere 

Depositi ( » 

» QUI 81 
» 5.426.730.23 . Depositi a risparmio 

L. _19.058.807.57 _ 
Il Sindaco 

A, Nimis 

    

  

(pubblici(applicati alla riserva » 

Conti correnti garantiti da deposito 
Detti con banche e corrispondenti . : x 
Stabili di proprietà della Banca e mobilio . >» 

( liberi a custodia : ; i 
Spese di ordinaria amministrazione e tasse . » 

Conti correnti fruttiferi 

Udine, 5 marzo 1903. 

Il Presidente 

E. Morpurgo 

CA DI UDINE 
31° ESERGIZIO 

Capitale Sociale 
Capitale sociale interamente versato . * . ; : * L. 1.047.000.— 
Fondo di riserva . : 3 IR LR » 359.928.— 
Fondo evenienze . i 4 È ; ; » 15.000.— 

Totale L. 1.421.928. 

SL'TUAZIONE! GENHRA LH 
81 Gennaio ATTIVO. 28 Febbraio 

L. = 275.158.92 . Numerario in cassa . ; ° ì o pocL. SEI 
» 7.044.228.55 Portaf. Italia, Astero, ed Effetti all’incasso . » 6.878.417.92 
» 10.503.69 Effetti in protesto e sofferenza CEL 7.206,23 
» 524.062.37 —Antecipazioni contro deposito di valori e riporti » —1478.713.02 
» 1.969.933,37 ( Valori (di nostra proprietà L. 1.797.908.37) |, 257.805.142 

359.896,75) 
Se 9.306.144 

» 1.023.030.56 
1.212.378.66 

‘34.000.— 
( a cauzione dei funzionari . = da 234.000.— 

antecipazioni. —. —. » 2.389.272.85 
»  4.370.163.43 

32.383.07 

L. 19.197.737.21 
PASSIVO. 

L. 1.047.000.— Capitale interamente versato . Ei . L. 1.047.000. 
» 518.904.49 Fondo di riserva » 359.928. 
» » evenienze » 15,000.— 

» 2.046.843.61 
» 5.536.194,65. 

» 2.834.210.26 Greditori diversi e banche corrispondenti . » 2.823.990.97 
» 10 190.580949"-Contottoll'asriporto (0.0 
» 15.166.382 Azionisti per residui interessi e dividendi . >» 13.920.82 
» 234.000.— ( a cauzione dei funzionari . SE 234.000.— 
» 2451.505.89 Depositanti ( » antecipazioni . i.» 238020258 
» 4.179.663.43 ( liberi a custodia ALONE 4.376.163.43 
» 130.646.41 Utili lordi del corrente esercizio. SL 164.548.39 

Utili netti 1902 a ripartire oltre interessi 5 010 
» 107.349,28 sulle azioni già pagato . 3 : Ko = 

L. 19.197.737.21 

Il Direttore 
G. Merzagora 
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i | Francesco d’anni 61 medico-chirurgo — . 
adempie al gradito dovere di porgere ' 

Giuseppe Di Giovantonio di Giuseppe 
d’anni 24 bracciante — Rosa Bertoli di 
Pietro d’anni 18. contadina — Rosa Si- 
monutti-Tonini fu G. B. d’anni 58 casa- 
salinga — Anna De Giorgio-Picco fu Leo- 
nardo d’anni 71 casalinga — Valentino 
Blasutto fu Giuseppe d'anni 52 agricoltore 

74 casalinga — Giacomo Menegon fu 
‘— Angela Miotti-Coceani fu Luigi d’anni , 

Antonio d’anni 43 merciaio-girovago — : 
Maria Degano-Finardi fu Luigi d’anni 72 
serva — Anna Bajutti- Giordano fu Pietro. 
d’anni 51 contadina — Leonardo Comino 
fu Girolamo d’anni 72 stovigliaio — Vit- 
tore Giusto fu Bortolo d’auni 65 calzolaio. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 

Rosa Pastri-Previati d’anni 62 cuoca. 

Morti nella Casa di Ricovero. 
Arminio Masanti di mesi 10. 

Totale N. 31 — dei quali 5 non appartenenti 
al Comune di Udine. 

devez 

Estrazione del R. Lotto 
del 7 marzo 1903 

VENEZIA 15. 60 41 89. 77 
BARI STES SERIA ART DO SAERAGISO) 
FIRENZE: 191008000000. 98 VO 

MEPANO SSIS 0 ADS at. Sergi 
NAPOLI 6600 56.1. 90 
PALMRMO (20/0818 0 Abe 8 0 
ROMA DI I Ie 
TORINO GNA 
  

Direttore resp 

    L'A 
nella Offelleria-Bottiglieria 

Girolamo Barbaro 
Via Paolo Canciani 

UDINE 

‘ogni giorno alle " pom., nei 
dì festivi anche alle 11 ant. 

7 RR 
SENO RIA at 

Orario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 
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ZE È 
FREE CUD      

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conto corrente fruttifero corrispondente ) interesse del 

3 0; 33,4 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
0,0 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libresti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 
3172 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 

occorre un preavviso di un giorno. 
Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
Accorda Andecipazioni e assume in Riporto 

a) carte pubbliche e valori industriali a ) . ; 
6) sete greggie e lavorate e cascami di seta, 
c) merci come da regolamento 

Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a LI 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze pel Regno, 

gratuitamente. 

. 412 0/0 a1 5.122 

Di ) 4182-512000 
ie i AA 

3 2172 020 
. 434 070 al 5 070 

Emette Assegni @ vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 
nia, Inghilterra, America, Massaua. 

Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve Valori in Custodia.come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggeltati. 
  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce l’ Esattoria di Udine e II° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

A richiesta deì propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 
  
  

Movimento DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

Esistenti al 31 gennaio 1903 
Depositi ricevuti in febbraio 

Rimborsì fatti in febbraio 7 ; 
Esistenti al 28 febbraio . S ; 

. e L. 2122.741.81 
_» 633.645,50 

ip VIOSIT 
Li e. IL, 2.046..84361 

2: » 

Movimento DEI Depositi A Risparmio. 
Bsistenti al 81 gennaio 1903 
Depositi ricevuti in febbraio 

Rimborsi fatti in febbraio 
Esistenti al 28 febbraio 

POSTO 

‘110° Clero o Spett. Fabbricerio 

Occasione favorevole. 
Presso la sottoscritta trovasi in ven- 

dita splendido lampadario nuovo in cri- 
stallo di Venezia del diametro di metri 

(1.92 X 2.50 di altezza. 

e 

Numero 4 lampade in ottone argen- 
tate diametro 35 centimetri. 

Statua della Madonna con bambino in 
cartone romano della Fabbrica R. e. C.o 
di Roma. 

Due torcieri in legno dorato. 

ne   
Emblema da portarsi in processione 

; per la confraternita del SS. Sacramento. 

Fr." Filipponi 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fab- 
bricazione di arredi e paramenti sacri e 

i marmi e pietre artificiali — Viale del 
| Ledra 30, Suburbio Venezia - Villalta 

— UDINE — 
NB. La soprascritta ditta si incarica 

della. vendita di arredi da Chiesa 
usati.   0000000000000   

L. 5.420.730.28 
» 488.316,63 

. 5.915.046.96 
» o 378.85220 
a — LL. 5.536.194,65 

Totale L. 7.583.038.26 

l
e
 

= 

Alberto Raffaelli 
Chirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni. in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
- Riceve dalle 8 alle 18 — 

000000000000 

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

  

  

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto, 

v00000000000000 
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UDINE, Via di Mezzo n, 94 

Lavoratorio per costruzioni in legno Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente pe 9 UZIONI IN legnc È 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, Si 

sa #0 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 4 
m 

È 
® ® x . » s sti mia Speciatità mobili da Chiesa.. oi 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio n 
Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, ma- R: 

Verso cartolina vaglia a Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso iutti i principali Droghieri, Farmacisti bili da s agr Gstia sn 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e O. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradise e Comp. di 

P i d | cu 
Pezzi da non temere concorrenza 

gi 
na 
il 

si fo 

co 
ste 

gl 
pr Udine — Via Mercatovecchio 19 G: & (A ai ea AI 
% È bb d O b el]i ombrelli 1 RIVE ZE RCA Lino ins rca FIENO 5 OR CRE ana Y . ù ì 

1 \ 
ped fi 

wi 
; È di ITC do Î 1 ali LI i SA Do al PrLet Horo Sodi Cio G 

dn de zo el È Aa SO LI e, LSUADCeopoliz ololi. L91%a Mi Assortimento grandioso DI Popreso to dlegfo CY o 
n N i ; di i & F088 Go5 «forte dr rovato r0s0£f0 &. G/LO, noifiera lic A dx DOTE ved ii ggreni D - G 

ali erio, inche; in tutta pelle — Borse e 3g» > 
> I per) n Rot È Pa Cale: A éh ali Derzatco, oficaciafli dare COLO lo ia borsette pures “divpelle — Bastoni da passeggio | a » È. 

Ri — Ventagli - ‘ Veli? per stacci e buratti. ( A Melfi 78 _ CA el calormo wu E OAV AR RR O EEA TL EA AI yer: 9 ANT EEA bene 
i Basi aL! eZ TI 

iz Chincaglierie ; ; 7 È i ù 
ne “| Oggetti per fumatori ecc. Ni x 

tu S b A 3 

i! Vendita all’; Si s armi Vengiia all INgrosso = M 

E dalmi si Si ed al minuto È 
er 

di 

Bi 

EI i fi E lo 4 10 D ai fa n CE si 

do ‘i &: i Partenze Avrivi | Partonze Arrivi Partenza Arvivi VII À È 10î Ì E T à, CÒ S 60 ì 

. da Udine a Venezia | da Venezio a dine Uasarsg Portogr. Portogr. lasarsa È x - x st o e go, 10.05 0. 401. 90 Negoziante di manifatture 
A. 820. 12.07 | 0. 50 10.07 Doro oo O. 13.10 13.55 UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE za De ALI OTO OB 1028 O. 20.11 20.50 n î fr Oi. 1820 -18,06:1 Di IO 17 ee W‘yV3 383 IO ———& a de Di DIO EMOZUO1881-0 Udine Cividale Cividale Udine SL - i 3 : D. 20293 Di. |M. 25 440 | M 10102 108 Mi gd Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- d Ci E COESIONE DI i Fui re ettari a; 2 " E È 

Lr Lin Poli Vane Di 0 Da sE 3 ur parati da Chiesa e addobbi, Seta ia per sà e Gui > G 1.88 Ì IVES O. 10. Le sd 10, y 

D: IL) da D ui ds Mi 0198 2150 M. ITS © 1746 Frangie, Galloni, 1 Morleti in oro fino e mezzo fino, in seta e al 
O. 10.35 13,39 O. 14,39 0, PRESI OSLO cotone, C 
D. 17.10 20.45 O. 16 . De 9.40 Udine Trieste a, % da Ri € ‘ 1 AqdE i 7a vi £ s 3 i DMAeag n cd 3 3 | ea E » O. 17.85 1930 D. 18,39 » Di S. Giorgio Trieste | S. Giorgio Udine Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti vacerdotali, Tubet ; 
Udine — Trieste’ | Trieste Udine M. 7.24D. 8.1210.40 D. 620M. 807 953 nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- Ù 
O. DS 3.45 AGES 8,95 Tata 10 M. 13,16 0, 14.15 19,46 M ° 12.20 M. 14.26 To,50 > zi x 7 Dansii SS a im nto d È X ; È : 2 ip 4” È 2 di I no 0 IR fezionati. Ass ortime e di tappeti per coro. IE s 
MR oe gn | n CR In seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per la 
RS Med 9 Udine Venezia camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per C 

Casarsa — Spilimb. Spilimb. Casarsa Re Sasori ricami d'arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie zi Did VANE 10: Oi 18.15 853 | M. 7.24D. 8.1710.16 D. 7-M. 857 9.53 CAI d CLAS 090 Se Di ) T M. 1435 15.95 Mes 13. Hd M.13.16 M. 14,36 18.20 M.10.25 M.14.2415.50 È drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. si / Pl CIG 18. M.17.15 DD. 19.19 21.80 . 18.25 M, 20.24 21.16 i Ng ESTA OE TE BORSA La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’ottma qualità dei S 
ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. tr 

- È dea 5 
te . Da Udine R. A. 8.15 9.15 11:20 14.50 15.40 17,35 - S. 7. 8.30 9.30 o 15.05 15.55 17.50 

Hi "A dee D: Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15.18— — arr. a S. Damiele 18.-- 13, 16.35 19.20 Prezzi da non temere concorrenza — ci 
Da 8. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 - arr. a Udine 8. T. 8.85" 12.95 ti 10 18.45 Si 
Parr. dalla S. 1. 8.45 7. 15 10.40 15.15 14.20 17. -- Arr. S, F.9-- 8, - 10.55 15.30 14.85 IT. 16 È vi 
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5. 
Via Treppo N. 8 i 

A f 
i dé & SI Sal REAL i Î Premiato Labbrica e Deposito per la vendita al dettaglio i 

SPECIALITA DAN ASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori è 
ner qual IO, uso di ca iesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti | f 
fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento Di Si ricevo HO, di 
ardinazioni: di ap ai san sonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche x 
fn brocsati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 15 2, 

d’ 
& e i i 

Î accordano grandi faci lltazioni sui pagamenti D 
3 i PERE SR / Ci La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 1 

prezzi, è la migliore raccomandazione i 
i 

de is; 

zii 

nba i ai ona x “ 3 ALATI ADI A LS ; r SE eo La AA ei erariali van petra IR pe SITO SIE Rina SPES AZ ON ALE NI SOUTAI ASI DT RIO AIAR ALZATA MONO AIA Si Ri Di 3 RIZZI EREZIONE 17 TETRA 
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